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Ampi e vivaci i commenti della stampa nazionale 

NAPOLI: SDEGNATA CONDANNA 
Concluso a Lussemburgo il convegno delle associazioni europee 

DEL CONNUBIO TRA DC E MSI 
Significativi e unanimi riconoscimenti dell'opera svolta dall'Amministrazione Valenzi 

intesa tra emigrati 

Formato un comitato provvisorio di coordinamento - Verso un con­
gresso pan-europeo • Esigenza di uno Statuto dei diritti dei lavoratori 

Alla presenza del compagno Bufalìni 

Inaugurata a Cremona 
la nuova sede del PCI 
DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA. » maggio 
« Voi porterete l'Italia alla 

iovina; spetterà a noi comu­
nisti il compito di salvar­
la ». Ricordando questa (ra­
se di Gramsci, il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio­
ne del partito, ha concluso 
il suo discorso tenuto a Cre­
mona in occasione dell'inali-
Kura/ione della nuova sede 
in via Volturno n. ,'<8. 

Dopo due brevi comunica­
zioni introduttive dei compa­
gni Evelino Alieni, segretario 
della Federa/ione di Cremo­
na e Camillo Ferrari, ammini­
stratore della Federa/ione, il 
compagno Bufalini ha preso 
Ja parola ricordando innanzi­
tutto la catastrofe che ha col­
pito le popolazioni del Friu­
li. Una terra di lavoratori, di 
emigrati, di gente che ha pro­
dotto e produce molto nel 
campo delle arti, della cul­
tura, è stata colpita così tra­
gicamente. Al di là però del­
la tragedia, il nostro partito 
ritiene lecito p o n e alcune 
domande per quel che riguar­
da l'organizzazione dei soccor* 
.si. Alla volontà di ripresa del­
le popolazioni colpite, all'im­
pegno delle organizzazioni de­
mocratiche. dell'esercito, ci si 
accorge che non corrisponde 
una organizzazione capace di 
far fronte fino in fondo al­
le esigenze di una situazione 
cosi spaventosa. 

Al di là dell'eccezionalità 
dell'evento ima. purtroppo, le 
catastrofi non sono poi così 
eccezionali» ci si rende conto 
che la macchina dello Stato 
italiano è stata costruita in 
funzione repressiva al servi­
zio delle classi dominanti. 
quindi con carenze gravissi­
me che si rivelano più dram­
maticamente in circostanze 
come le attuali. Ora. dopo 
questa tragedia, ci si deve bat­
tere perché i terremotati del 
Friuli non subiscano la stessa 
iorte dei terremotati del Be-
lice che. nonostante i grandi 
stanziamenti m denaro, vivo­
no ancora oggi nelle baracche. 
in condizioni precarie. 

Il compagno Bufalini è poi 
passato a parlare della situa­
zione politica. La grande vit­
toria democratica del referen­
dum sul divorzio, l'imponen­
te avanzata delle elezioni del 
15 giugno sono segni per i 
quali i comunisti vanno alle 
urne con fiducia, senza pero 
ostentare facili ottimismi e 
senza nascondere le difficol­
tà che ci troveremo di fron­
te. C'è a chi interessa fare 
di queste elezioni un referen­
dum se i comunisti devono 
andare al potere o meno; que­
sta è senza dubbio una forza­
tura voluta da chi spera di 
diffondere in questo modo 
paure e confusione fra le mas­
se. Il movimento anticomu­
nista sta cercando con tutte 
le sue forze di spingere gli 
elettori ad un voto « della 
paura »: basti pensare alle ge­
rarchie ecclesiastiche, alle in­
gerenze americane, agli attac­
chi dei gruppi estremistici, a 
un proseguimento della stra­
tegia della tensione, alle insi­
nuazioni sui capitali all'este­
ro se i comunisti andranno 
al governo. 

Noi respingiamo tali insi­
nuazioni — ha detto Bufalini 

— (è da dire che i capitali 
sono già fuggiti da tempo al­
l'estero ( e ci proponiamo di 
far perdere la DC a sinistra. 
Infatti dobbiamo constatare 
che il processo di crisi poli­
tica all'interno della DC stes­
sa non e arrivato a tal pun­
to da rovesciare i vecchi in­
dirizzi conservatori, come di­
mostra la riesumazioue di 
Fanfani. Ci siamo opposti a 
queste elezioni anticipate per 
quanto ci e stato possibile, 
ina le risposte della DC a 
tutte le nostre proposte di un 
accordo eli fine legislatura so­
no state pregiudizialmente ne­
gative. Posizioni chiuse, pre­
se dai democristiani, e fatti 
come il voto sulla legge sul­
l'aborto, hunno impedito ogni 
possibilità di collaborazione 
che salvasse la legislatura. 

I comunisti — ha conclu­
so Bufalini — sono per un 
governo post-elettorale di e-
mergenzn che poggi su tutti 
i gruppi democratici senza 
pregiudiziali anticomuniste, e 
che assuma veramente tutte 
le iniziative valide per supe­
rare la crisi in atto nel nostro 
Paese. 

Giorgio Barbieri 

Negative le 
perquisizioni per 

bloccare il 
riscatto Vitali 

MILANO. 9 maggio 
Un'operazione della Squadra 

mobile e della Criminalpol. 
su ordine del magistrato dot­
tor Pomarici, per bloccare Io 
eventuale pagamento del ri­
scatto per la liberazione del­
l'industriale Virgilio Vitali 
• cosmetici), è stata effettuata 
ieri pomeriggio. 

I rapitori avevano chiesto 
subito dopo il sequestro, av­
venuto il 23 febbraio scorso, 
tre miliardi di lire. Ma que­
sta o l i a era sensibilmente ca­
lata nel corso dei successivi 
contatti telefonici. 

Cento uomini ieri ' hanno 
perquisito le abitazioni dei 
familiari e dei loro amici, 
nel tentativo di bloccare even­
tuali somme pronte per es­
sere versate ai banditi. Non 
sono però stati riscontrati e-
lementi per convalidare l'ipo­
tesi che qualcuno dei parenti 
o dei conoscenti del Vitali. 
stesse per pagarne il riscatto. 

Tredici morti 
e 57 intossicati da 

uova di pesce sul Caspio 
TEHERAN. 9 maggio 

Tredici persone sono morte 
e 57 sono state ricoverate do­
po aver mangiato uova di pe­
sce presumibilmente avariato 
in una località del mar Caspio. 
Le uova di pesce vengono con­
servate durante il processo di 
affumicatura del pesce. 

Luca Tavolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Co'.idir?!tore 

Bruni) Enriotli 
D.rrtMirr responsanile 
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NAPOLI, 9 maggio 
• Il connubio tra democristia­
ni e missini che ha determina­
to la caduta dell'Amministra­
zione di sinistra a Napoli, ha 
suscitato vivaci reazioni. Il 
sostegno all'operazione dello 
unico consigliere liberale, che 
ha votato la mozione di sfi­
ducia, e l'astensione dei due 
consiglieri repubblicani sono 
oggetto di vaste critiche. 

La infelice e precipitosa o-
perazione chiaramente eletto­
ralistica. come viene general­
mente riconosciuto, è stata 
commentata da tutti i mag­
giori quotidiani. La Repubbll* 
va ha scritto che il clima del­
la vigilia elettorale ha ina­
sprito le tensioni e spinto 
« la DC a scegliere la strate­
gia dello scontro». Le possi­
bili conseguenze di questa 
grave operazione politica con­
dotta dalla DC napoletana so­
no indicate tra l'altro dal Mes­
saggera che. in un articolo 
intitolato « Il voto nero a Na­
poli » ha affermato: « Si apro­
no con tutta probabilità le 
porte per lo scioglimento del 
Consiglio comunale, dopo que­
sto voto». Valutando il com­
portamento dei consiglieri re­
pubblicani. l'articolo rileva 
che « il loro voto è stato de­
terminante. Potevano salvare 
questa Giunta che aveva la­
vorato bene in questi mesi, 
nonostante i molti guai della 
città, primo fra tutti i 1-10 
mila disoccupati ». 

La StamiM ha definito la 
manovra democrist lana-missi-
na « gioco del massacro » che 
ha lasciato Napoli senza Am 
minisi razione in un momento 
estremamente difficile per la 
città e per tutto il Mezzo­
giorno. « Si è saputo — si 
legge nell'articolo — che a 
decidere il rovesciamento 
del sindaco è stato il grup 
pò di dava. I democristiani 
hanno votato compatti, ma 
in molti si erano opposti. Si 
sa che un consigliere, che 
pure era rimasto a casa per 
non presentarsi unito alla de­
stra è stato prelevato da una 
automobile e portato al Ma­
schio Angioino ». 

Queste alcune delle valuta­
zioni che i giornali hanno da­
to dei gravi fatti dell'altra 
notte al Consiglio comunale 
di Napoli. Le ragioni per le 
quali si e voluto privare h« 
città dell'Amministrazione 
appaiono chiare quando si 
consideri che la mozione di 
sfiducia era del tutto immoti­
vata. La Giunta, nei circa ot­
to mesi che ha amministra­
to, lo ha fatto, per genera­
le ammissione, bene. « Valen­
zi — afferma La Stampa — 
è il sindaco che per otto me­
si è riuscito a incarnare a 
Napoli il modello dell'Ammi­
nistratore attento e onesto ». 
Luigi Compagone sul « Cor­
riere delta Sera » afferma che 
Maurizio Valenzi è stato un 
sindaco assai popolare; una 
popolarità discesa dal fatto 
che « per la prima volta la 
città è stata governata da li­
no che portava avanti inte­
ressi generali: gli interessi 
dei disoccupati, degli operai. 
e di quel ceto medio abban­
donato finora nel limbo del­
la sua emarginazione sociale 
e umana ». 

La mozione di sfiducia ope­
rata da DC, missini e libe­
rali. che ha ottenuto la mag­
gioranza per l'astensione re­
pubblicana. non aveva quin­
di alla propria base che un 
freddo calcolo elettoralistico. 
Valenzi. infatti, aveva sem­
pre affermato di essere pron­
to a rimettere il mandato ap­
pena si fosse presentata la 
concreta possibilità di dare 
alla città un'amministrazione 
fondata su una più larga par­
tecipazione di forze democra­
tiche. 

PALERMO GENOVA 

240 schedati 
alla Sit-Siemens 

PALERMO. 9 maggio 
Col pretesto del segreto sulle modalità di 

produzione di «.lcune apparecchiature elet­
troniche destinate a missili NATO, un'azien­
da palei mituna a capitale pubblico - la 
S1TSIKMENS della .STEI". iuian/.ur.'a dcl-
l'IRI — ha sottoposto a schedatura '2-10 dei 
suoi 1450 operai. U provvedimento nasconde 
con tutta probabilità l'intenzion» della dire 
zio'ie li estromettere dal Consiglio di fab 
brica alt uni operai «scomodi». In risposta 
la fLM ha indetto una serie di scioperi ar­
tico' i.i H primi, nei giorni scorsi, hanno 
avuto adesioni plebiscitarie) denunciando l'e­
pisodio all'opinione puoblica 

Da diversi anni una • nane degli operai 
deli.i SIT-SIEMENS di "Villasrazia di Ca­
rini lavora ad una raflinatissimu produzione 
di tubi microonde da applicare alle testate 
di missili della NATO. In quest'i reparto la­
vorali ) ;n quaranta; altri duecento sono im­
pegnati in produzioni collegate. 

Di punto in bianco qualche settimana fa, 
al culmine di una serie di iniziative antisin-
daeali, la direzione Ira diffuso t r i gli operai 
un questionario, da compilare, pena il tra­
sferimento in altri reparti: tra le note bio­
grafiche richieste anche i dati anagrafici re­
lati.'i r.i familiari. 

Molti operai si sono rifiutati di sottostare 
al controllo. Tra essi un componente dell'ese­
cri* ivo del Consiglio di fabbrica. Santo Di 
Bella, che. non avendo compilato il questio­
nario. è stato trasferito altrove, in modo da 
far decadere la delega sindacale dei suoi 
compagni di reparto. 

Machiavelli 
a confronto 

GENOVA, 9 maggio 
Domani l'ex presidente dell'assemblea re­

gionale ligure. Paolo Machiavelli, accusato 
di aver chiesto mezzo miliardo per far ap­
provare U piano di lottizzazione che avreb­
be raddoppiato le costruzioni di Santo Ste­
fano al Mare, sarà posto a confronto, in 
carcere, con il suo accusatore. 

L'esponente socialista viene accusato sul­
la base di una registrazione telefonica com­
piuta dall'amministratore delegato della so­
cietà edilizia « Mari-Sol ». interessata alla 
realizzazione del progetto di Santo Stefano, 
nonché dalle chiamate in correità dell'inge­
gnere Paolo Negroponte. La registrazione 
telefonica si riferirebbe a una conversazione 
con il segretario particolare di Machiavelli. 
Alberto Renzi. Si tratterebbe di fatti che 
restano, peraltro, nel vago. Renzi, interro­
gato in carcere, ha sempre negato l'accusa 
di concussione. L'ing. Negroponte, invece, 
dopo l'arresto, ha raccontato una serie di 
particolari su un incontro che avrebbe avu­
to con Renzi e Machiavelli e sulla tratta­
tiva che quest'ultimo avrebbe portato avanti 
per ottenere il mezzo miliardo. Il confronto 
fra Machiavelli e Negroponte dovrebbe for­
nite nuovi elementi chiarificatori. 

Gli inquirenti attendono, intanto, le pre­
cisazioni promesse dal dirigente socialde­
mocratico di Imperia, Corradino Zanazzo. 
Colpito da ordine di cattura, sempre per 
l'affare di Santo Stefano al Mare, viene ri­
cercato da diversi giorni. Egli aveva telefo­
nato al quotidiano della sera di Genova im­
pegnandosi a costituirsi per chiarire i fatti. 

Delegazioni a Bologna da ogni parte d'Italia 

Grande giornata di lotta dei 
mutilati e invalidi di guerra 
Giudizi severi sull'operato »lei governi elle si sono succeduti 
in questi trent'anni - « Abbiamo le pensioni più basse del mon­
do insieme al Giappone » - In corteo al Sacrario dei caduti 

BOLOGNA. 9 maggio 
Sono venuti da tutte le pro­

vince d'Italia in foltissime de­
legazioni per una giornata che 
non è stata di celebrazione 
ma soprattutto di protesta e 
di lotta. Durante le manife­
stazioni del mutilato e dell'in­
valido di guerra, che hanno 
avuto luogo questa mattina a 
Bologna, si sentiva che fra 
gli intervenuti — i combat­
tenti delle ultime due guerre 
e della lotta di liberazione — 
era diffuso il malcontento e 
insieme la protesta per del­
le pensioni incivili. « le più 
basse del mondo insieme al 
Giappone » ci ha detto un ma­
nifestante. 

Il tempo inclemente (ha 
piovuto u dirotto fino a mez­
zogiorno». ha costretto le cen­
tinaia di mutilati ed invalidi 
nel cortile del palazzo comu­
nale; qui le delegazioni, giun­
te anche da lontano — da Li­
vorno. Venezia. Belluno, dal 
Mezzogiorno; un gruppo è ar­
rivato anche da Udine, testi­
moniando le terribili devasta­
zioni causate dal terremoto 
di tre giorni fa —. hanno a-
scoltato il messaggio di salu­
to del Capo dello Stato e l'in­
tervento del rappresentante 
del governo, il sottosegreta­
rio alla Presidenza del Con­
siglio on. Angelo Salizzoni. il 
quale ha assicurato, con pa­

role poco convincenti, l'inte­
ressamento del governo per i 
problemi economici dei mu­
tilati e degli invalidi. Hanno 
portato poi il saluto della 
Provincia di Bologna il pre­
sidente. Ghino Rimondini. e 
dell'Amminist razione comuna­
le di Bologna l'assessore Er­
manno Tondi. 

I cartelli che i manifestan­
ti inalberano sono polemici. 
ed esprimono giudizi secchi e 
duri all'indirizzo dei governi 
che hanno permesso m que­
sti anni che si incancrenisse 
senza tentare di risolverlo, il 
problema delle pensioni e del­
la assistenza. Su uno era 
scritto: « Scusateci fé non sia­
mo morti »; su di un altro: 
a Governo fino a quando abu­
serai? ». Sono parole severe, 
giustificate da una situazione 
oggettiva vergognosa. Anche 
nell'intervento del comandan­
te Renato Mordenti, presiden­
te dell'Associazione mutilati 
ed invalidi di guerra, vi so­
no state parole dure per l'o­
perato dai vari governi. 

Un operaio di Ferrai a. in­
valido. con una capacità la­
vorativa ridotta del 30 "a, ci 
dice che lo Stato gli passa una 
pensione di 15.000 lire: una 
somma irrisoria, per di più 
non tutelata dalla scala mobi­
le e da nessun congegno riva­
lutativo. « Alla vergogna di 

pensioni cosi basse si aggiun­
ge poi — continua il nostro 
interlocutore — la discrimina­
zione della legge 3-ffi che pre­
vede l'anticipo della pensione 
per dieci anni solo agli at­
tuali dipendenti dello Stato e 
degli enti pubblici, discrimi­
nando tutti gii altri lavorato­
ri. braccianti, contadini, ope­
rai e lavoratori in proprio che 
non possono godere di alcun 
anticipo pensionistico. L'assi­
stenza dello Stato, in poche 
parole, si concreta nella cifra 
di 500 o di 1.000 lire al gior­
no, secondo le categorie. 30.000 
lire al mese al massimo ». con­
clude amaramente l'operaio. 

Questo disagio e questa 
stessa amarezza erano avver­
tibili nella piazza, ma mani­
festa era anche la volontà di 
battersi sia per il migliora­
mento economico che per la 
difesa dell'ordine e del siste­
ma democratico, unico modo 
per evitare avventure reazio­
narie che portano inevitabil­
mente a tragedie come quella 
dell'ultimo conflitto mondiale. 

Un corteo, alla cui testa e-
rano due corazzieri che por­
tavano una corona d'alloro 
del Capo dello Stato, si è poi 
snodato per le vie del cen­
tro, raggiungendo piazza S. 
Stefano, dove è stato reso 
omaggio al Sacrario dei ca­
duti in guerra. 

ILMUIS 
è confluito 
neIPSI 

E' usc i to i l nuovo disco e la musicassetta 
1976 del can tau tore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Milano 
Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe­
cificando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telefonare a MILANO (02) 28.51.748 

Tragedia della gelosia nel Ferrarese 

MILANO. 9 maggio 
Con l'intervento dell'onore­

vole Francesco De Manino. 
segretario nazionale del PSI. 
si e concluda stamani a Mi 
lano la conferenza nazionale 
del Ml'IS i Movimento unita­
rio di iniziativa <-iK-:al:<;at 
che ha sancito unV:aìmente 
l'ingresto del movimento ma­
io da una scissione nel PSDI. 
avvenuta il 31 luglio dello 
scorso anno» nel Panilo so 
cialista italiano. 

La conferenza nazionale, che 
ieri aveva ratificato a livello 
di Direzione la decisione, ha 
vissuto stamani al teatro Dal 
Verme la sua conclusione po­
litica. Dopo gì: interventi di 
Renzo PenizzoTti. presidente 
del Comitato nazionale MUIK. 
e del vice-segretario del Mo­
vimento Silvano Alessio, ha 
preso la parola Paolo Pilli:-
ten. segretario nazionale del 
MUIS. 

« Proprio qui a Milano — 
ha detto PiUitten — dove e 
nato il MUIS la sera del 31 
luglio 1975. vogliamo conclu­
dere il discorso che aprimmo 
allora, quando, con un gesto 
di coraggio politico, attuam­
mo quello che poi divenne il 
filo conduttore di tutta la no­
stra breve ma intensa attivi­
tà. vale a dire l'appoggio con­
vinto e determinante ai com­
pagni socialisti, al loro pro­
gramma. ai loro ideali, ai 
programmi e agli ideali di 
giunte democratiche e pro­
gressiste. insieme a Quelle [ 
forze politiche che sono i rea- j 
li interpreti degli interessi j 
de; lavoratori, per cambiare | 
davvero le cose r. , 

Rapisce e uccide in auto 
la ragazza che lo respinge 

Alla sema hanno assistito «lue passanti contro cui l"as-
sa>sino. clic poi s"c costituito, ha tentato oli sparare 

FERRARA. 9 maggio 
Un giovane di Gualdo di 

Portomaggiore, una località a 
30 chilometri da Ferrara. Va­
lentino Micai. di 2.̂  anni, ha 
ucciso una ragazza di 1!» anni. 
Antonella Danieli di Ferrara. 
che lo aveva respinto II rie 
litto è avvenuto presso il ca­
sello dell'autostrada Ferrara 
mare di San Giovanni di Ostel­
lato questa mattina verso le 
nove Qui. sotto gli occhi di 
due testimoni, il Micai ha spa­
rato tre colpi alla testa della 
ragazza che si trovava in auto 
con lui; quindi e fuggito per 
andarsi poi a costituire ai 
carabinieri di Voghiera di Por­
tomaggiore «Ferrara». 

Micai aveva rapito la ragaz­
za ieri sera a Cocomaro di 
Focomorto. un paesino distan­
te da Ferrara circa sei chilo­
metri. Antonella Danieli stava 
passeggiando lungo la strada 
principale con il fidanzato 
Gianni Boselh. di 22 anni, di 
Ferrara. Ad un tratto, manca­
va qualche minuto alle 21. 
quando i due giovani so 
no stati affiancati ria una «12ó» 
bianca a bordo della quale 
era Mirai II giovane e sceso 
impugnando una pistola che 
ha puntato contro ì due fidan­

zati ingiungendo al giovane di 
andar^ne e trascinando m 
auto la ragazza. La vettura e 
subito ripartita 

Da quesiti momento Micai 
e riuscito a far perdere le sue 
tracce, ntin si sa «il suo in 
terrogatono ria parte riei ca­
rabinieri v ancora in corsoi 
do\e abbia portato la rag»77a 
della quale era innamorato. 
ma che aveva sempre respinto 
!e sue proposte. 

La « 12.i » bianca è stata vi­
sta questa mattina a San Gio­
vanni eli Ostellato da Giorda­
no Riponi di 37 anni, gestore 
di una trattoria, e da un mec­
canico che non e staio per 
ora identificato Bigoni. rima­
sto in avaria con la sua « Giu­
lia >.. aveva chiamato un car­
ro attrezzi. 

L'uomo ha visto la « 12-> » 
che stava scendendo lentamen­
te. come fosse senza guida, la 
scarpata laterale alla strada. 
All'interno. ì due hanno Visio 
un uomo che stava prendendo 
a schiaffi una ragazza riversa 
sul sedile posteriore. Hanno 
pensato che la donna fosse 
svenuta e che l'uomo stesse 
cercando di farla rinvenire, 
ma questi, appena li ha visti. 
ha impugnato una pistola ed 
ha sparato a bruciapelo un 

colpo contro la fronte della 
ragazza «Quindi e sceso e. vi­
sibilmente stravolto, si e di­
retto verso ì due cercando di 
far funzionare ancora l'arnia 
che forse si era inceppata. 

Bigom e il meccanico sono 
fuggiti, quest'ultimo \erso la 
campagna, mentre il primo si 
e aggrappalo ad una roulotte 
che stava passando in quel 
momento Al più vicino tele­
fono. Bigont ha chiamato ì 
carabinieri e con loro e tor­
nato alla t 12.1 » Micai era 
fuggito sull'auto di Bigom 
«"che non si sa come fos5e riu­
scito ad avviare", ma non mol 
to tempo dopo si e costituito. 

Per la ragazza non c'era 
nulla da fare. Il suo corpo è 
stato trasportato all'obitorio 
dove sarà sottoposto agli esa­
mi del caso. II cadavere pre­
senta altre due fente d'ar­
ma da fuoco al torace « oltre 
al colpo alla testa» 

Si pensa che. esasperato dai 
suoi rifiuti. Micai avesse già 
fatto fuoco contro la ragazza 
prima che sul posto punges­
sero Bigom e il meccanico. 
e che in quel momento stes­
se cercando di rianimarla. 
pentito del suo gesto. Vistosi 
scoperto, ha sparato ancora. 

. DALL'INVIATO 
LUSSEMBURGO. 9 maggio 

La separazione delle nazio­
nalità è sempre stato uno dei 
ceppi coi quali il grande pa­
dronato e i governi conser­
vatori hanno cercato di bloc­
care il cammino dell'emigra­
zione verso la conquista di 
migliori condizioni. Si trat­
tava e si tratta di uno dei 
molti aspetti dell'antica stra­
tegia del « divide et impera » 
aggiornata secondo le esigen­
ze del capitale. Ma la divi­
sione, e debolezza che ne è 
il frutto, hanno radici anche 
nella difficoltà, fin qui appar­
sa insuperabile, di definire una 
politica comune valida per la­
voratori provenienti da espe­
rienze sociali e culturali tali 
to diverse, e di creare lo 
strumento adatto a portarla 
avanti. 

Qualcosa, ora, sembra av­
viato a mutare anche su que­
sto terreno. Il convegno del­
le Associaaioni dell'emigrazio­
ne europea — che si è svol­
to ieri e oggi a Lussemburgo 
per iniziativa della FILEF, 
dell'Istituto Fernando Santi e 
dell'organizzazione dei lavora­
tori spagnoli in Svizzera, si 
è concluso con la nomine di 
un Comitato di coordinamen­
to del quale fanno parte di­
rigenti dell'emigrazione italia­
na, turca, spagnola. 

Il comitato è provvisorio. 
Il suo compito principale è 
di concordare, d'intesa con 
tutte le organizzazioni demo­
cratiche e antifasciste degli e-
migrati, le modalità di pre­
parazione e di convocazione 
di un nuovo congresso pan­
europeo dell'emigrazione che 
dovrebbe svolgersi in autun­
no. Da questo Congresso, che 
fa seguito alle Assise di Am­
sterdam e di Wageningen. do­
vrà scaturire il comitato per­
manente incaricato di far 
camminare il processo di co­
struzione di uno schierameli 
to unitario dell'emigrazione 

Unirsi per fare che cosa? 
La bozza di programma elabo­
rata qui a Lussemburgo e 
che sarà sottoposta all'esame 
delle associazioni non interve­
nute al Convegno, è abbastan­
za precisa. Parte dalla neces­
sità di un'azione sempre più 
larga per superare o in senso 
democratico » la crisi econo 
mica, ostacolando i piani del­
le multinazionali che tentanti 
di scaricarne le conseguenze 
sui lavoratori, a cominciare 
dagli emigrati. 

Quest'azione va condotta in 
seno a tutte le forze demo 
cratiche di sinistra, e con i 
sindacati in primo luogo «««in 
modo da superare i difetti 
ancora esistenti In certi Pae 
si e in certi settori produt­
tivi nella tutela sindacale del­
le masse lavoratrici sia loca­
li che immigrate»», avendo 
presente che l'unità di tinti 
i lavoratori è indispensabile 
per lo sviluppo dell'occupa­
zione e per il progresso equi­
librato di tutta la Comunità 
Europea. 

Il documento riafferma la 
esigenza di uno statuto dei 
diritti dei lavoratori emigra­
ti che garantisca la parità dei 
diritti con i lavoratori dei 
Paesi ospitanti, sottraendo al 
padronato una pericolosa ar­
ma di divisione. 

L'azione immediata dovrà 
essere indirizzata alla conqui­
sta di una serie di diritti. 
Questi i principali: il diritto 
di libera circolazione all'in­
terno del Paese di immigra­
zione in cui si sia prestata 
attività lavorativa; il diritto 
di rimanere nel Paese quan­
do il lavoratore perde l'im­
piego; il diritto, in caso di 
ristrutturazione dell'azienda, a 
mantenere il posto di lavoro. 
a usufruire della cassa inte­
grazione e dei corsi di riqua­
lificazione; il diritto alle pie-
stazioni sticiali straordinarie 
decise in seguito alla crisi e 
al ricongiungimento con le fa 
miglie; nei Paesi della CEE. 
il diritto ad un eguale tratta 
mento per ì lavoratori comu­
nitari e non comunitari in o 
gni aspetto del rapporto di 
lavoro e della vita sociale. 

Il documento sarà inviato 
a; governi, al Parlamento Eu­
ropeo. alle organizzazioni sin 
dacali Per il mese di settem 
bre e già fissata una nuova 
riunionr del comitato di coor­
dinamento. 

Pier Giorgio Betti 

Un incendio 
distrugge un 

«night» a Roma 
ROMA. 9 maggio 

Un incendio, probabilmente 
di natura dolosa, ha distrutto 
quasi completamente il locale 
notturno «i Astona » in via San 
Nicolò da Tolentino, nei pressi 
di piazza Barberini, verso le 
14 di oggi Nel giro di pochi 
secondi le fiamme si sono le­
vate altissime. 

L'allarme, dato dagli inqui­
lini del palazzo alla centrale 
operativa dei Vigili del fuoco. 
ha fatto accorrere sul posto 
numerose autopompe che han­
no circoscritto l'incendio pri­
ma che si propagasse ai piani 
superiori dell'edificio. All'in­
terno del night — di proprie­
tà della società «Tolentino» — 
gli arredi e la tappezzeria so­
no Man seriamente danneg­
giati. 
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Sirio 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il no to chi rurgo Pror. Mart in Lewis, del Queen of 
Angels Hospi ta l di Los Angeles «California», è l'ini­
z ia tore del m e t o d o Cryochinirgico «chirurgia del 
freddo» per l 'eliminazione definitiva delle emorro id i 
e dal 1969 ad oggi ha opera to felicemente migliaia di 
pazienti negli U.S.A., in Svizzera ed in Francia . Egli 
soggiornerà a Roma fino al 25 maggio e du ran t e que­
s to per iodo t e r r à una conferenza s t ampa . 
L ' intervento consis te nel congelamento delie emor­
roidi e ragadi con uno speciale apparecchio perfe­
zionato dallo s tesso Prof. Lewis che impiega azoto 
liquido, è comple tamente indolore, non richiede alcu­
na anestesia ed ha una dura ta di 10-15 minut i senza 
r icovero ospedal iero né convalescenza. 
Duran te il suo soggiorno il Prof. Mart in Lewis farà 
da supervisore al Dott . P. M. Gauthier i , specialista 
in chirurgia vascolare dell 'Università di Roma, che 
appl icherà il suo me todo alla Clinica Villa Tiberia. 
Via Rapisa rda . 40 iMonte Sacro Alto», Roma. 
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